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(Gn 1,1-3)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Inizia il nostro viaggio in compagnia del profeta Giona. Con questo itinerario vogliamo cercare …………………………………………………………..

…………………………………………………………..

…………………………………………………………..

Analizziamo il testo

· Ci troviamo nel luogo in cui è  collocata la vicenda di Giona. Troviamo:

(
personaggi principali: JHWH e Giona;

· i luoghi: la nave e Ninive.

La parola di JWHW determina tutta la vicenda.

· Siamo verso il 300 a.C. L’annuncio è rivolto a circoli profetici-apocalittici, ma in realtà tutti gli ebrei sono interpellati. 

· Chi è Giona?

· La missione di Giona è quella di andare a Ninive, per annunciare un equivocabile messaggio.

· Invece di obbedire a Dio, Giona fugge lontano dal Signore, verso Tarsis.

Per la riflessione personale
· In Giona possiamo vedere riflessala nostra immagine. Questo “libretto” è una parabola che pone il lettore davanti all’interrogativo: ti riconosci in questo modello? La tua libertà è come quella di Giona, libertà che ti arroghi con la tua ostinazione? Metti in pratica la teologia e il catechismo che conosci? Sei disposto a fare un passo nella direzione che Dio ti indica?

· Quella di Giona è la libertà del «piccolo borghese» di tutti i tempi. Libertà che deve pagare di persona, alla quale deve provvedere da solo….. Pur impegnando anche il nostro ultimo centesimo, non arriveremo mai alla vera libertà. Tarsis non ci soddisferà mai! La nostra missione rimane …Ninive. 

· Colui che il Signore invia nel mondo per la sua missione è spesato di tutto e non gli manca nulla.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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(Gn 1,4-16)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Analizziamo il testo

· Dio accetta la sfida di Giona e «scatena un forte vento». Nella sua libertà continua ad agire per Giona che vuole fuggire dal volto del Signore e lo raggiunge e travolge. Perché la parola di Dio («alzati, va a Ninive e proclama…») è quella di un Dio che non si dà per vinto quando un uomo gli volta le spalle; ed è una parola che non si può tranquillamente seppellire nel passato.

· I marinai, che si guadagnano onestamente da vivere e non conoscono Dio di Israele, sono coinvolti nella sorte di Giona e così scoprono il «Dio dell’universo».

· Giona è finito in mezzo ai pagani, non meno di come si sarebbe trovato a Ninive (non è anche questa una prova «dell’umorismo» di Dio?…) . La grande tempesta, che mette in pericolo la vita di tutti, trasforma ciascuno, Giona compreso, in individuo isolato. Ciascuno deve affrontare in prima persona, senza possibilità di farsi sostituire , il pericolo di morire.

· Lo strano passeggero è subissato di domande. Qui accade il fatto umano che ratifica la vittoria della libertà di Dio. Dio sta portando Giona da una libertà egoistica ad un impegno libero.

· Giona ammette di aver rifiutato la missione a lui affidata. Missione che poteva essere di grande aiuto a persone in estremo pericolo. Ora deve rivelare Colui che lo ha inviato e che ora l’ha raggiunto, perché è il Signore di tutte le potenze.

· I marinai decidono di ascoltare il consiglio di Giona e il mare si calma. E’ il premio ai marinai per la loro onestà e scrupolosità.

· Il timore finale non è la paura iniziale: hanno scoperto il Dio unico, il Signore, e gli offrono sacrifici.

Per la riflessione personale
· Il libro e la vicenda di Giona ci portano a scoprire la libertà di Dio nella nostra vita. Il Signore della libertà ci raggiunge in qualsiasi condizione deviante ci possiamo trovare e ci porta alla sua meta attraverso vari strumenti, naturali ed umani. Paradossalmente la nostra esistenza può solo accrescere, e non diminuire, l’effetto dell’opera di Dio.

· La tempesta provvede a far sì che gli interrogativi imbarazzanti di chi ci sta attorno non abbiano mai a venir meno: come mai dormi? Perché sei qui? Come mai ci troviamo in questa situazione? Sono domande che ci mettono in difficoltà, ci pongono in discussione… Ma grazie ad esse possiamo sperimentare che a chiamarci è il Signore vivente.

· Dio si serve dello strumento degli uomini per la salvezza. Si serve della Chiesa!

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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(Gn 2,1-3,3a)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Analizziamo il testo

· Giona fuggitivo non può far altro che accettare la condanna a morte. La sua vita, ormai, non dipende dalla propria volontà, ma da Dio che vuole la salvezza anche di Giona,per cambiare la sua vita si serve di uno strano strumento: un grande pesce.

· All’atto di «violenza» di Dio segue la preghiera di Giona, dopo tre giorni e tre notti di tenebre singolari, nel ventre del pesce. In tali condizioni non c’è più speranza. Ormai non c’è più niente da fare; dopo il terzo giorno uno è finito, è morto. Giona ora può attendersi solo una nuova vita perciò grida disperato, nel momento di estremo pericolo.

· Il cantico di Giona è un collage di testi di Salmi, sembra essere un’aggiunta letteraria. Così come è scritto e dove è collocato non è tanto un lamento quanto un piuttosto un canto di ringraziamento a salvezza ottenuta. Il cantico è stato inserito in un secondo momento…

· Il cantico di Giona è preghiera che rivela il carattere dubbioso  e titubante di Giona stesso: a volte vuol morire, e poi invece vuol vivere. E’ Giona che si preoccupa sempre e solo di sé; stavolta, almeno, si rivolge al Signore per chiedere, per invocare.

· Giona si è convertito (cfr. v.11). Ha fatto un’inversione ad U. Nella strettoia più inattesa della sofferenza, della paura, dello smarrimento, è avvenuta la conversione, anche se parziale.

· La conversione di Giona è reale e piena quando si confronta  con la parola di Dio che giunge per la seconda volta (cfr. 3,2).

Per la riflessione personale
· La conversione non è mai primariamente e soltanto merito dell’uomo. Avviene in forza dell’incontro di Dio con noi. Dio si serve di fatti / persone / avvenimenti, anche di un …pesce.

· Convertirsi significa «cambiare rotta», tornare indietro. Giona, nel ventre del pesce, ha invertito il suo cammino: ha fatto esperienza di «morte»; …ora è pronto.

· Giona è una persona complicata …ha bisogno di una seconda chiamata. La reiterazione attesta la pazienza di Dio verso il suo messaggero indocile, verso….me.

· A Tarsis si poteva andare comodamente in nave, ma a Ninive bisogna andarci con le proprie gambe.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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(Gn 3,3b-10)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Analizziamo il testo

· Ninive è il simbolo della grandezza e della malvagità (erano necessarie tre intere giornate per attraversarla). E’ una fatica immane per un messaggero pavido come Giona, predicare a Ninive. 

· L’annuncio di Giona è molto semplice e conciso. Giona non va a scavare nella malvagità dei Niniviti, né fa sfoggio di eloquenza per indurre quella gente a condurre u’esistenza onesta e virtuosa. Non cita il nome di Dio.

· Nel testo biblico è evidente la provocazione: Giona (Israele) deve proclamare questo annuncio ai pagani. Certamente lo fa controvoglia. Ma vi è una possibilità di salvezza per i pagani da parte di Dio.

· Nella conversione sono coinvolti tutti: bambini e adulti, colti ed ignoranti, di ogni categoria ed età; nessuno escluso. Tutti devono far penitenza, persino gli animali!

· Ognuno deve gridare a Dio con forza, sapendo che la vita futura dipende dalla libera misericordia di Dio, da cui dobbiamo attenderla.

· Ninive non spera invano, perché ha messo in opera la carità, segno della fede. Qui fede e azione vanno di pari passo: non solo fede, ma rinuncia al comportamento malvagio e riti penitenziali.

· Dio si impietosì: questa presunta incoerenza di Dio risulterà inammissibile per la teologia di Giona. Forse che Dio non è fedele a Se stesso? Dio vuole salvare l’uomo!

Per la riflessione personale
· Complesso di inferiorità da parte del piccolo Israele? Succede anche per la Chiesa, talora… La storia di Giona è una provocazione alla speranza, per liberarci dalla timidezza nei confronti dei centri del potere e della malvagità. 

· Anche la nostra epoca ha i giorni contati? Lo sa solo Dio. Certamente, perché la Ninive di  oggi possa sopravvivere, anche oggi è determinante che Giona (=la Chiesa) non taccia, affinché ognuno possa conoscere e decidere.

· Anche il re di Ninive si muove: questo fa riflettere sull’importanza del buon esempio da parte di chi ha responsabilità.

· Ognuno di noi deve porre il proprio atto di fede, abbandonando la condotta malvagia e la violenza. Ognuno deve gridare a Dio con forza, sapendo che la vita futura dipende dalla libera misericordia di Dio.

· Quello che aveva annunciato, Dio non lo fece, ma manda ad effetto l’attesa che noi non periamo. La croce di Cristo l’ha ratificato: “Padre, perdona loro…”.

· La volontà predominante della libertà di dio porta il nome di compassione. Noi viviamo in questa «libertà di Dio», che ci permette di sussistere. E’ la libertà che ci rinnova. E’ la misericordia.

· Anche noi, come Israele, siamo invitati ad accettare la compassione di Dio, con l’esortazione a riflettere su noi stessi.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
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(Gn 4,1-11)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Analizziamo il testo

· Come reagisce Giona alla compassione di Dio? Giona è veramente una «colomba», come indica il suo nome, nel senso di un individuo titubante, senza idee precise, sballottato qua e là. Nell’arco di una notte passa da un gran dispiacere ad una grande gioia, per lasciarsi poi andare con altrettanta rapidità al desiderio di morire.

· Ancora una volta Giona si contrappone a Dio. La sua preghiera permette di cogliere il motivo della sua ira e della cattiveria. L’individuo arrogante e prepotente si inalbera mugugnando: proprio come pensavo… Giona non riesce ad accettare che JHWH si «penta» del male.

· Vi è, in lui, una confusione spaventosa fra la corretta conoscenza teologica («sapevo che sei benigno») e caparbia arroganza («proprio come pensavo»), sfrontata ribellione e stanco conforto («per me è meglio morire»). 

· E Dio fatica per conquistarsi Giona, che è come il figlio maggiore della parabola evangelica…

· Dio stimola la riflessione di Giona con dei fatti (pianta di ricino/verme/vento dell’est). Dio lavora in silenzio su Giona; non risparmia alcuna fatica.

· Dopo i fatti, e soltanto allora, Dio torna a parlare. E’ un intervento che ripropone con calma la domanda già fatta, e vuole far riflettere il profeta (cfr. v.9). Al centro c’è sempre l’io di Giona, come se gli interessi privati siano più importanti delle istanze di Dio!

· Dio “soffre” per ciò che ha creato. Giona invece soffre solo quando gli viene a mancare qualcosa che gli è stato dato in dono.

· Il grande interrogativo finale riassume tutto il contenuto del libro gi Giona: tutti sono creature di Dio.

Per la riflessione personale
· La misericordia di Dio è per tutti gli uomini e questo fa male a Giona. Annoiato, maldisposto, gretto, vuole abbandonare il servizio di Dio, perché è un Dio troppo buono, troppo paziente, troppo «evangelico». Attenzione: anche in noi può esserci un egocentrismo psicologico che ostacola il cristocentrismo.

· A volte basta un po’ di ombra, un po’ di ferie, e tutte le grandi questioni scompaiono… Non appena il “verme” intacca la pianta (i problemi vari della vita) ecco che ritorna il malanimo!

· Il libro di Giona è il culmine della perseverante pazienza e della speranza anche nei confronti di coloro che Dio ha costituito collaboratori per amore verso il mondo. La misericordia di Dio sconfigge la morte, e salva i pagani. E Giona? L’interrogativo è aperto. Il libro di Giona termina con un punto di domanda. Non dà l’ultima risposta, perché essa tocca a Giona stesso, ad Israele, alla Chiesa, …a te!
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